
CONTRATTO INTEGRATIVO DELLTSTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE " R. DEL
ROSSO - G. DA VERRAZZANO" Dr pORrO SANTO STEFANO (cR) AI SENSr DELL'ART. 22
DEL CCNL I9/O4I2OI8 E DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATTVE ATTUALMENTE IN VIGORE

L'anno 2019, ii giorno ventisette, del mese di febbraio, alle ore 10.15 presso i locali dell' Istituto
Superiore d'istruzione Superiore " R. Del Rosso - G. Da Y errazzano" denominato in seguito
semplicità " Istituto" in sede di negoziazione integativa a livello di Istituzione Scolastica di
all'art. 6 del CCNL del Comparto Scuola attualmente in vigore

Tra la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Enzo Sbrolli

Le RSU

prof. Affinito Mario
prof.ssa Graziani Cynthia

E' sottoscritto i1 seguente contratto ai sensi dell'art 22 del CCNL 191041201,8 e compatibilmente alle
norme legislative in vigore

Le relazioni sindacali sono improntate al preciso rispetto dei diversi ruoli e responsabilità del
Dirigente Scolastico e delle RSU, e perseguono I'obiettivo di incrementare la qualità del servizio
scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valoriz zazione derle
professionalità coinvolte, contemperando l'interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni
del lavoro e alla crescita professionale con l'esigenza di incrementare l'efficacia e l'efficienza dei
servizi prestati alla collettività, e che [a correttezza e la trasparenza dei comportamenti sono
condizioni essenziali per il buon esito de1le relazioni sindacali, costituendo quindi impegno reciproco
delle parti confiaenti.

TITOLO 1 _ RELAZIONI SINDACALI

Art. I - Convocazioni

Tra il Dirigente Scolastico e le RSU viene concordato il calendario di massima per le materie -di cui
all' art. 22 del CCNL in vigore

Gli incontri sono convocati almeno 3 giomi prima dalla data prevista dal Dirigente scolastico anche
su richiesta delle RSU .

Il Dirigente scolastico fomisce la relativa documentazione almeno 24 ore prima delf incontro.
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Agli incontri possono partecipare i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di
categoria firmatarie del CCNL (att.22 comma I punto c)
Al termine degli incontri si annoteranno le singole posizioni, su apposito regisho, sottoscritto dalle
parti.

Art2. Bacheca sindacale

Il Dirigente scolastico assicura la predisposizione di una bacheca riservata all'esposizione di materiale
sindacale, in collocazione idonea e concordata con le RSU per ogni plesso dell' Istituto
Le RSU hanno diritto di affiggere, nelle suddette bacheche, materiale d'interesse sindacale e de1

lavoro, in conformità alla legge sulla stampa e senza preventiva attorizzazione del Dirigente
Scolastico.
Stampati e documenti da esporre nelle bacheche possono essere inviati anche direttamente daile
OO.SS. provinciale elo nazionale.
Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alle RSU del materiale a loro indirizzato
ed inviato per posta, per fax o per E-mail

Art. 3 - Permessi Sindacali

Per 1o svolgimento delle loro funzioni compresi gli incontri necessari a1l' espletamento delle relazioni
sindacali a livello di Unità Scolastica, le RSU si awalgono di permessi sindacali nei limiti
complessivi, individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente e segnatamente
dall'accordo qua&o del 7 agosto 1998.
Le sedute per le trattative si svolgono normalmente durante l'orario di lavoro. Nel caso di sedute in
orario di lavoro i componenti delle RSU possono fruire dei permessi previsti per l'esercizio della
funzione. Gli incontri convocati in orario di servizio, che non comportano spese a carico
dell'amministrazione , non incidono sul monte ore permessi.

Art. 4 Agibilità sindacale

Alle RSU è consentito comunicare con il personale durante l'orario di servizio, per motivi di carattere
sindacale anche tramite I'nt1lizzaziorc della coruressione intemet,del fax e del telefono della scuola
compatibilmente al funzionamento degli uffici considerato il fatto che la scuola è costituita da quatho
plessi dislocati in due comuni
Le RSU possono disporre di un locale idoneo per riunioni ed incontri, concesso temporaneamente
a tale scopo dal Dirigente Scolastico

Ar1. 5 - Patrocinio e diritto di accesso agli atti

Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 5 e 22 del CCNL , le RSU ed i sindacati territoriali hanno
diritto d'accesso agli atti della scuola sulle materie di informazione compreso l'elenco analitico dei
compensi derivati dal fondo d'istituto. Il rilascio di copia degli atti, awiene senza oneri e, di norma,
entro ke giomi dalla richiesta.
Le RSU ed i sindacati territoriali, su delega degli interessati, al fine della flrtela loro richiesta, hanno

diritto di accesso agli atti secondo le norme vigenti.

Art.6 - Assemblee sindacali

La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta
dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo
del monte orario annuo individuale ed è irrevocabile.
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Ipartecipantialleassembleenonsonotenutiadapporrefirmedipresenza'néadassolverealtri
ulteriori ademPimenti.
11 dipendente che debba compiere uno spostamento per poter partecipare ll'"'-ti!:t^i^hl 

diritto di

lasciare il servizio anticipatamente e per il periodo strettamente necàssario a giungere in tempo utile

alla riunione. In tal caso r'^rti.G tflm"tl e l'eventuale tempo necessario per il rientro' nel caso in

cui il dipendente debba riprendeie il lavoro, saraffìo computati nelle ore usufruite per la

partecipazione alle assemblee sindacali'

Quando siano convocate urr"-ilit" tf'" prevedano la partecipazione. aa r'e1sonat1 f]-{',il Dirigente

scolasrico si atterrà atl,inteJ;"";;ì;;" le nsu sult'individuazioneàel numero minimo di

lavoratori necessu.io p", urri"*iÉii"*iri e.re*iuli alle attività indifferibili coincidenti con

1'assembiea.
Le attività sindacali sono convocate secondo quanto prevede il CCNL di lavoro in vigore

Nelle assemblee irr.rl o.ojorJio *.rr" i p...orute ATA se l',adesione è totaie o comunque tale

da inficiare i *"-iri "rr"rriiuiiiioirig*" 
scolastico e le RSU verificano prioritariamente la

disponibilità dei ,l"g"li , ,tJit.;Ji nominativi di quanti sono renuti ad assicurare ì servizi

essenziali relativi uif, uttlrita 
"J 

iralff"lUtl coincidenti con l'assemblea, concordano già in questa

sede, per quanto .on."*t i*"at centrale ' 
la quota di I (uno'1 assistenti amministrativi per

quanto riguarda ta segfet;;;ài ii à;;t;lirb"tatori scolastici per quanto riguarda la vigilanza

agli ingressi ed ai piani 
".'p;;;;"'deg1i 

altri plessi della scuola occorre un collaboratore

scolastico per la ,o*"gli*ru,-u-Àeno che n"on sia sospesa l',attività didattica per 1a partecipazione

contestuale di tutto il personale docente

Nel caso di adesione totale ai un assemblea sindacale da parte dei collaboratori scolastici e assistenti

amministrativi in servizio tl ilù;;'q àìttesa con le R§U' prowederà- alla-estrazione per 1a prima

volta, a rotazion. p", t" ,r""l"r.i'uf éi nominativi deglì assistenti e dei collaboratori scolastici che

non parteciperanno all' assemblea'

Art. 7 - ScioPeri

IlDirigenteScolastico,alfinediassicurareleprestazioniindispensabiliincasodisciopero,
valutate le necessità derivanti dalla posizione àel servizio e dall' organizzazione dello stesso,

individua i seguenti 
"orrtirrg"rti 

n"J.rsari ad assicurare le prestazioni indicate nell',art.1 dell'

Accordo Inte grativo Nazionale:

-* f.. grr*ii.. l,effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali: 1 Assistente

Amministrativo, 1 Collaboratore Scolastico:

- per garantire to .uorgi-"rriJJ"ai gr"Àinrrri 
"on 

particolare riferimento a quelli conclusi dei

cicli d,lstruzione, z iooe; ussi.t?nti Amministrativi , z(aue) collaboratori scolastici per la

,.à" 
""nt 

ut. ed i (uno) Coliubo'uto'" Scolastico per ogni altra sede d' esami;

- per il pagamento degli.tii.,ài uf pt"onale nel caso pi"'isto dall' Accordo Integrativo: il

Direttore dei S.G.A:, 1 Assistente Amministrativo' 1 Collaboratore Scolastico'

Pergarantirelasorveglianzadeirninoriduranteloscioperodelpersonaledocente,verificate
le esigenze di servizio: i ao...ti'in-"*i'io.ao*u*" Àfrytlt-',TiY]::li:"::,{ffì
ffLt::'Jrfi:;ìii.:ufilffi; , ì","."ra" luogo, se-la siruazione 1o pennette, garantire il

;;;;;lcr-ento delle r.,àni"rit ciassi in Jui sono titolari' ln caso,1"'::-*::^'

ffiftffi;?#gi*mìJ ""uaboratori 
scotastici che non effettuano 1o sciopero. \

Il Dirisente scolastico comunica a1 personale interessato ed espone all'albo della scuola l'ordine di

#irl';;;;;;1ni".,irii.i p. onaie obbligato ad assicurare i servizi minimi'

Nella comunicazion" a"t penàrrut" Ju oUUli[ar", il Dirigente Scolastico indicherà in primo luogo i

lavoratori che abbiano 
".pr".,o-iip'optio "oitt*o 

(da icquisire comunque in forma scritta)'

3

a
4

\-ù

C\'/

/)tu
èP
:

Ò
I

-J<-]-\
-:>

CY-.V



successivamente effettuerà un sorteggio escludendo dal medesimo coloro che fossero già stati
obbligati al servizio in occasioni precedenti.

tut 8 (modalità sciopero)

Si richiamano le norme presenti nel contratto collettivo nazionale in vigore e nelle leggi attualmente
In vlgore

Art 9 ( vigilanza durante lo sciopero)

Si richiamano le norme presenti nel contratto collettivo nazionale in vigore e nelle leggi attualmente
ln vlgore

Art. 10 (Sicurezza)
Il Dirigente scolastico ha gli obblighi previsti da1 D.Lvo 81/2008 e successive modifrcazioni ed
integrazioni in materia di sictrezza nei luoghi di lavoro .

Nell' Istituto è stato istituito il servizio di prevenzione e protezione che ha come responsabile s.p.p.
un esperto intemo o esterno ed è costituito secondo il documento di valutazione dei rischi presente
agli atti della scuola.
Come è noto dalla normativa vigente un membro della RSU o altro lavoratore è nominato secondo
le modalità del CCNL come rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, dopo aver aluto
1'approvazione dell'assemblea dei lavoratori.
Tale membro è individuato privilegiando l'unità di personale che ha seguito dei corsi di formazione
specifica con progralnma base minirno previsto per legge
Nell'istituto sono nominati inolhe degli addetti alla sicurezza e alle misure antincendio nel quadro del
servizio prevenzione e protezione opportunamente suddivisi nei vari plessi.
I compiti e i diritti del rappresentante alla sicurezza sono esplicitati dall' art.73 del CCNL in vigore
ILD.S. nomina, inoltre, annualmente anche un referente per la siatrezza per ciascun plesso coni
seguenti compiti:

1. Aggiomare eventualmente il piano di evacuazione relativamente a tutti i plessi
2. Informare il D.S. e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di eventuali problemi ed

anomalie relative alla sicurezza
3. Organizzare ie esercitazioni antincendio previste per legge

Normalmente l' istituto organizzerà in ittti i plessi almeno due esercitazioni antincendio per ciascun
anno scolastico. \ /

TITOLO2 -PersonaleATA \/
,,.. \

Art.l 1 Modalità di assegnazione dei collaboratori scoiastici alle sezioni staccate ed ai plessi de[' [ \ , \\
lstituto \ l\ \
Prima dell'inizio delle lezioni, i1 dirigente comunica per iscritto alle R.S.U. e a tutto il personale yJ
A.T.A. in servizio il numero di unità di personale da assegnare alle varie sedi dell'istituto.
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L'assegnazione alla sede sarà effettuata dal Dirigente Scolastico, tenendo conto del piano delle
auività del personale A.T.A. proposto dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi, su1la base di
direttive generali impartite dal dirigente scolastico e tenuto conto degli esiti del confronto previsto dal
CCNL in vigore

ART 12 - PIANO DELLE ATTIVITA'

1. Per predisporre il piano delle attività il DSGA, in accordo con il Dirigente scolastico, svolge
una serie di riunioni di sewizio con il personale ATA (Collaboratori Scolastici, Assistenti
Amministrativi, Assistenti Tecnici), al fine di illustrare il piano e di acquisire pareri, proposte e
disponibilita per la ripartizione dei carichi di lavoro, l'individuazione degli incarichi specifici,
il numero e la disponibilità del personale da assegnare ai vari reparti.

I1 piano è formulato ne1 rispetto delle finalità ed obbiettivi della scuola contenuti nel piano
dell'offerta formativa e contiene la ripartizione delle mansioni fra i1 personale in organico, gli
orad e le necessità di ore eccedenti.

I1 DSGA propone al Dirigente scolastico il personale a cui assegnare le mansioni e gli orari,
nei reparti, laboratori ed uffici, sulla base dei criteri indicati nei successivi articoli e dispone
poi l'organizzazione del lavoro con lettere di incarico individuali , contenenti gli impegni da
svolgere per futto l'anno scolastico.

All'Albo della Scuola sarà esposto un prospetto generale analitico con f indicazione di
mansioni ed orari assegnati a ciascuna unità di personale; copia de1 prospetto sarà consegnato
alle R.S.U.

5. L'organtzzazione del lavoro sarà modificata quando se ne verifichi la necessità con le
modalità del primo comma de1 presente articolo

Aft . 13 RIPARTIZIONEDELLEMANSIONI

I compiti, svolti dal personale ATA, sono assegnati dal DSGA secondo i seguenti cnteri :

a) Possesso di competenze in relazione ai compiti;
b) Possesso di esperienza per aver svolto i compiti negli anni precedenti
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c) Preferenze espresse per iscritto. \
L'assegnazione delle mansioni, delle aree e dei settori viene effettuata in modo equilibrato fra

il personale in organico, favorendo la rotazione sulla base delle disponibilità e delle attitudini del
personale stesso. In caso di rotazione, la continuità nell'espletamento delle mansioni e dei compiti,
nelle aree e nei settori interessati, sarà garantita con lo scambio di informazioni e di conoscenza
professionale tra il personale coinvolto.
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Al personale dichiarato parzialmente idoneo a svolgere le proprie mansioni non sono assegnati

i lavori a cui è dichiarato inidoneo dal Collegio Medico; gli stessi lavori sono assegnati ad altro
personale disponibile, se non c'è un incremento opportuno di organico, dietro compenso a carico del
fondo d'istituto. Ne1 caso in cui non vi sia personale disponibile, i lavori saranno ripartiti in modo
equo fra tutto il personale

Art. 14 - ORARIO DI LAVORO

Premesso che ordinariamente l'orario di servizio de1 personale A.T.A è quello previsto dal CCNL in
vigore art. 51 commi 1 e 2 ; considerato, tuttavia, 1a complessità delf istituzione scolastica e la
diversificazioni degli orari conseguente al piano dell'offerta fomativa, la flessibilità degli orari
didattici e la presenza di molti progetti, nonché di attività di recupero e sostegno , si rende necessario

ricorrere a1la flessibilità oraria sia per quanto riguarda i collaboratori scolastici che il personale

amministrativo ed in talune giomate alla tumazione secondo quanto previsto dall'art 53 del CCNL
attualmente in vigore e coerentemente al piano delle attività. I1 personale tecnico non awà , di
norma, flessibilità d'orario
L'orario di lavoro del personale ATA sarà quindi strettamente legato al Piano dell'Offerta formativa
ed in particolare al piano delle attività del personale docente e deve prevedere dei tumi, utilizzando a

rotazione il personale, quando 1'orario di servizio si prolunga nelle ore pomeridiane.

Art. 15 *RILEVAZIONE AUTOMATICA PERSONALE IN SERVIZIO

Nella scuola sono installati, per ciascun plesso dei rilevatori automatici di presenze .

Al personale A.T.A. è assegnata una scheda contenente un badge personale. Tale scheda attiverà il
sistema in prossimità del rilevatore, indicando gli orari di entrata ed uscita del personale.
La scheda è strettamente personale e pertanto incedibile
In caso di mancato funzionamento del sistema si farà ricorso alla firma in un opporfuno registro.
Il personale, a richiesta, potrà controllare lo stato delle proprie assenze e dei debiti e crediti orari e

comunque ogni mese avrà , mediante un tabulato, tali informazioni.

Art. 16-FERIE

La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata di norma con 5

giorni di anticipo. I giomi di ferie possono essere concessi salvaguardando i1 numero minimo di
personale in servizio necessario durante il periodo delle lezioni ed esami ( almeno due collaboratori
scolastici per ciascuna sezione associata o d'esame e per la sede centrale e quattro assistenti
amministrativi ) e quello necessario in periodi di sospensione dell'attività didattica ( due collaboratori
scolastici e due assistenti amministrativi)

Ogni dipendente esprime per iscritto entro il 30 aprile ie proprie preferenze in materia di ferie
estive, tenendo conto dei vincoli ex CCNL vigente . Entro i 20 giomi successivi il DSGA predispone
il piano delle ferie tenendo conto delle esigenze di servizio. Se in base alle preferenze espresse non
fosse garantita ia presenza minima di personale, il DSGA propone alle persone disponibili un periodo
di ferie diverso e, se fosse necessario, una rotazione annuale. I1 piano delle ferie così predisposto è

sottoposto al Dirigente scolastico per l'approvazione.

.<\
^\)'-\l

L

\

{

UJ

I
),<tl

-+r"-)J'
CJ\

.J
V:ìJ

Art. 17 - ATTTVITA' AGGIUNTIVE (ex art. 88 CCNL 2911112007)



Costituiscono attività aggiuntive le prestazioni di lavoro svolte dal personale ATA
necessariamente oltre l'orario di iavoro e richiedenti maggiore impegno.
Sono considerate attività che comportano una intensificazione della prestazione e che
quindi danno diritto a un compenso forfetario:

la sostituzione del collega assente all'intemo del proprio orano
la partecipazione a progetti
prestazione lavorativa tra più plessi
Supporto alla presidenza
Assistenza ad allievi diversamente abili

Spostamento di suppellettili da un locale ad un altro

Lavori di piccola manutenzione

Rapporti con gli Enti 1oca1i

Chiamate a domicilio causate dall'a1larme
Collaborazione per l' elencazione dei beni sia inventariati che non inventaiati

Per ogni apertura e/o chiusura o controllo degli edifici a causa del protrarsi di lavori non
programmati o per particolari esigenze funzionali alla didattica.

Collaborazione per 1a sicurezza e la privacy

I criteri per l'assegnazione del personale alle attività sono:
a) possesso delle competenze necessarie per svolgerle
b) disponibilità.

La comunicazione di servizio relativa alla prestazione aggiuntiva deve essere, di norma, notificata
all'interessato con lettera scritta con congruo anticipo rispetto al servizio da effettuare.

L'intensificazione della prestazioqe dà diritto ad un compenso forfetario da stabilire in base
anche a quanto indicato nel piano delle attività del personale ATA, ed alla consisterua della
prestazione. A parità di impegni le rehibuzioni saramo le stesse.

I compensi per le ore eccedenti l'orario di lavoro ordinario sono in relazione alle ore
effettivamente svolte. I compensi per I'intensificazione sono forfetari a meno che non si specifichi
diversamente e con le relative motivazioni e non possono essere trasformati in ore da recuperare per
riposi compensativi.

Art. 18 - INCARICHI SPECIFICI

L' attribuzione di tali incarichi ò effettuata dal dirigente scolastico con lettera
secondo i criteri stabiliti dal dirigente scolastico sentito il Comitato tecnico- scientifico

In caso di assenza prolungata (matemità, grave malattia,..) da parte dei dipendenti assegnatari di
incarichi specifici, che rappresenti un effettivo ostacolo alle esigenze organizzative delf istituto,
dirigente scolastico può incaricare un altro dipendente dello stesso profilo. 11 compenso sarà!, in
questo caso, proporzionale al periodo di effettivo svolgimento dell'incarico da parte di entrambi gli
assegnatari
I risultati raggiunti dalf istituzione scolastica in particolare in termini di miglioramento quantitativo e

qualitativo dell'offerta formativa, devono essere oggetto di monitoraggio e valutazione.
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A tale scopo il dirigente scolastico predispone una sintetica relazione in merito allo svolgimento
delle attività assegnate e svolte dal personale A.T.A., in funzione della scuola dell'autonomia che

richiede un particolare impegno e specifiche competenze professionali in materia di gestione

amministrativa, contabile e dei servizi tecnici ed ausiliari.
La relazione del dirigente scolastico dowà fare menzione del motivato parere espresso dal Direttore

S.G.A., trattandosi di personale A.T.A. posto alle sue dirette dipendenze.

I compensi per gli incarichi specifici sono dettagliati nell'articolo 44

Art. 19 - SOSTITUZIONE PERSONALE ASSENTE

Al personale ATA che sostituisca un collega assente, sarà riconosciuto un compenso
forfetario.
In caso di necessità sarà possibile sostituire un collaboratore assente di un plesso con quello di un
altro plesso , sentendo 1e disponibilità ed , in assenza, secondo criteri di rotazione ed iniziando dal
personale meno anziano in servizio secondo la graduatoria d'istituto.

Sarà cura del DSGA assegnare equamente le sostituzioni e ridurre al minimo il disagio
del personale in modo che non si verifichino eccessive disuguaglianze nel trattamento economico.

Art. 20 - FORMAZIONE

Si rimanda a quanto previsto dal CCNL .

Il piano di formazione è stabilito nel Piano Triennale dell'Offerta fomativa. Le risorse specifiche
venanno ùrlizzate per realizzarc oppoffune attività per il personale secondo l'ordine di priorità
risultante dal piano stesso

Kt.2I_ USO DI ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI
I1 datore di lavoro assegna le mansioni e compiti lavorativi comportanti l'uso di videoterminali
anche secondo una distribuzione del lavoro che consenta di evitare il più possibile la
ripetitività e la monotonia delle operazioni.
I1 lavoratore ha diriuo ad una pausa di quindici minuti ogni centoventi minuti di applicazione
continuativa a videoterminale.

TITOLO 3 -PERSONALEDOCENTE

Art 22 - Orario di lavoro

L'orario di lavoro verrà distribuito in cinque giomi settimanali
Di norma I'orario d'insegnamento curricolare non potrà essere superiore alle cinque ore
escludendo dal computo le eventuali ore a disposizione.
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L'orario verrà flessibilizzato, conformemente al CCNL in vigore, a seconda delle esigenze didattiche
ed organizzative seguendo le linee delineate nel piano dell'Offerta formativa.
In particolare

- I periodi didattici non sempre coincideranno con 1'ora di lezione per una migliore
rcalizzazione dell' orario delle lezioni e per f insegnamento e da un punto di visto
organizzativo per favorire g1i allievi pendolari

Art 23 - Gestione del1e supplenze

Le ore a disposizione vengono utilizzate, conformemente alle delibere degli organi collegiali, per
interventi di integrazione/recupero, supporto ad alunni con handicap e sostituzione dei colleghi
assenti.

Att. 24 ) Criteri per 1a fruizione dei 5 siomi per la formazione e 1'assiomamento

Fatto salve 1e disposizioni contrattuali in vigore, la concessione dei giomi di permesso per
aggiornamento è subordinata aile esigenze organizzxive dell'tstituzione scolastica. In particolare
si eviterà, di norma, di concedere a più docenti della stessa classe congedi nello stesso periodo . ln
questo caso si adotterà il criterio del1a rotazione dei docenti. Al rientro a scuola il docente che ha
paftecipato al corso presenterà attestato di partecipazione o, in sua mancanza, autocertificazione.
La scuola adotterà forme di tuteia per le iniziative di aggiomamento che abbiano delle ricadute
positive sul processo d'insegnamento apprendimento

Art. 25 ) Ferie

Si richiamano 1e norme presenti nel contratto collettivo nazionale in vigore

Art. 26 ) Permessi brevi

Si richiamano le nonne presenti nel contratto collettivo naziorrale in vigore

An 26 bis) Recupero festività

Il personale che svolge servizio con incarico del dirigente scolastico in giomi festivi previsti dal
calendario nazionale senza avere la retribuzione per ore straordinarie, ha diritto al recupero delle
corrispondenti giomate. Tale recupero va concordato con il dirigente scolastico

Ar1. 27 Interventi di recupero e sostegno

11 Dirigente scolastico assegna gli interventi di recupero e sostegno deliberati dal Collegi§
docenti , e secondo modalità organizzative decise dal Consiglio d'Istituto nel rispetto della
normativa vigente, mediante lettera d'incarico indicando per ogni intervento orari e compensi.
In caso di assenza imprevista di tutti gli alunni, al docente sarà retribuita solo la prima ora
dell'orario previsto in quel giomo. I1 docente dovrà segnalare al Dirigente Scolastico o al
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collaboratore del Dirigente scolastico I'eventuale assenza collettiva del suo gruppo alunni.

Art. 28 Presenza in servizio

I docenti che risultaao essere a disposizione dovramo firmare, per ogni periodo di servizio in tale
condizione, su un apposito registro ( possibilmente quello elettronico) , in maniera tale da rendere
evidente la loro presenza e consentire al dirigente scolastico o a un suo delegato di effethrare i
necessari interventi relativi all'orario delle lezioni o ad ttilizzare il docente in attività necessarie al
funzionamento dell'istituzione scolastica

ART 29 Individuazione oersonale da retribuire con il fondo d'istituto e mediante le disponibilità
relative aqli incarichi specifici

Il personale verrà individuato dal dirigente scolastico con opportuni criteri sentito i1 Comitato
tecnico scientifico

Art 30 Attivilà retribuite per progetti nazionali o comunitari

Il pagamento delle ore sia del personale docente che A.T.A. svolte in progetti nazionali ed europei non
potranno essere considerate come maggior carico di lavoro nel Fondo di Istituto, ma dovranno essere
effettuate in orario aggiuntivo oltre l'orario di servizio da documentarsi in apposite schede
cronologiche (Time-card) sottoscritte dal lavoratore e dal responsabile dei progetti
Il personale che lavorerà in tale progetto, estemo o interno, sarà individuato dal Dirigente Scolastico,
coadiuvato dal comitato tecnico scientifico nominato dal collegio dei docenti, in base ai curriculum
presentati, alla valutazione dell'attività già svolta presso l'istituzione scolastica, alla considerazione
degli incarichi già attribuiti al dipendente che qualitativamente e quantitativamente potrebbero essere
d'ostacolo per l'esecuzione dell'attività . In ogni caso, a parità di competenze , si utilizzeranno criteri
di rotazione .

Art. 30 bis ( trattamento accessorio ai sensi dell'art. l, comma 127, della legge n.
107 /2015 cosiddetto bonus docente)

Gli insegnanti individuati dal dirigente scolastico per l'accesso al bonus docente, considerati i
criteri del comitato di valutazione istituito dalla stessa legge 10712015, verrarulo retribuiti in egual
misura a parità di servizio settimanale di servizio e comunque in maniera proporzionale alle ore di
servizio individuale settimanale
l0
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4ft. 30 ter (altemanza scuola lavoro)
Per le attivita di altemanza verrà individuato dal dirigente scolastico il personale che meglio
corrisponda a quanto prevedono le varie progettualità sentito il comitato tecnico - scientifico.
Le risorse assegnate per l'altemanza scuola-lavoro verranno :utilizzate per la retribuzione del

personale proporzionalmente alla quantità di attività svolte

TITOLO 4- FONDO D'ISTITUTO

In premessa si sottolinea che le risorse ed i compensi elencati e descritti nel presente contratto sono
espressi in euro e calcolati al netto degli oneri INPDAP, IRAP ed INPS a carico dello stato e al lordo
degli oneri a carico del personale dipendente .

Si Richiama inoltre il PTOF aa.ss. 201812021, approvato dal Collegio docenti in data 18-10-2018
e dal consiglio d'Istituto in data 14-12-2018 , nonché le funzioni strumentali al PTOF attivate ed
il Piano Annuale ATA.

Art.31 - Limiti e durata dell'accordo

1. Il titolo presente riguarda le materie oggetto di contrattazione decentrata di Istituto
relativamente all'impiego delle risorse fnartzraie riferite al fondo di istituto e alle risorse
previste dal CCNL in vigore e da altre fonti normative.

2. l[ presente accordo ha validità per l'a.s. 201812019.

3. Le risorse di cui al['art. 22 del CCNL attualmente in vigore sono definite e distribuite
esclusivamente secondo le nomre del presente contratto.

4. Allegate a1 presente contratto sono le seguenti relazioni:

t la rclaziong descrittiva (Allegato A)
. la rclazione tecnico- contabile redatta dal Direttore S.G.A. (Allegato B) ,. la scheda riassuntiva (allegato C)
. il piano delle attività de1 personale ATA (allegato D)
. 1o schema dei compensi personale ATA (allegato El)
. 1o schema dei compensi reiativo agli incarichi specifici (allegato E2). lo schema dei compensi relativo al personale docente (allegato E3)
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A.n.32 ( Calcolo delle risorse)

Le somme a disposizione per l'a. s. 201812019, comunicate con note del Ministero dell' Istruzione e
Ricerca e tenuto conto delle economie sono le seguenti:

Finanziamenti art. 39 -bis CCNL con economie

lncarichi specifici personale A.T.A. con economie

Funzioni strumentali con economie

Attività complementari di educazione fisica

Attività di alternanza scuola-lavoro

F ondo v alorizzazione persona le docente 20 1 8-1 9

:€ 69.917,64

: € 3.399,25

:€ 6207,690

: € 3.241,48

= € 239s5,28

=€ 10.482,74
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(art. 87 CCNL)

Art.33 Criteri generali di rioartizione

ln relazione agli impegni per la realizzazione del PTOF e per assicurare una ripartizione
equilibrata delle risorse che tenga conto delle dotazioni di personale in organico di diritto e del PTOF
, si conviene che il Fondo d'Istituto ex art. 39 bis CCNL , per un totale di € 65.507,64

esclusa l'indennità del DSGA sia attribuito:
Al personale docente, compresi i compensi per i collaboratori del Dirigente scolastico e per le attività
di suppo(o orgarizzativo il 75% dell'irnporto complessivo del fondo comune pari, attualmente, ad €
49130,730

A,1 personale ATA 11 25o/o delf imporlo complessivo del fondo comune
16.376,91

attualmente, a

In tale ripartizione sono calcolate le economie degli anni
accantonate.
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Le attività retribuite in maniera forfetaria, comprese le funzioni strumentali e gli incarichi specifici,
veranno pagate in maniera proporzionale al servizio effettivamente prestato dalla nomina e per
intero a partire dalla nomina e fino al termine dell'anno scolastico

Afi. 34 - Attività di supporto al Dirieente scolastico
Per compenso forfetario dei collaboratori del dirigente scolastico si terrà conto de1la funzione
particolare del collaboratore che avrà funzioni vicarie e de1le ore di distacco concesse.

Sono inoltre comprese nelle attività di supporto organizzalivo tutte le attività individuate dal collegio
dei docenti come le commissioni,le attività dei coordinatori di classe, dei responsabili di laboratorio,
delle biblioteche e dei referenti a cui è assegnato un imporlo complessivo non superiore a €
20440,00

Il compenso dei collaboratori verrà assegnato considerando una quota base ed una variabile che tenga
conto della complessità organizzativa del plesso (indirizzi di studio, numero edifici, numero di
allievi diversamente abili) e quella quantitativa ( numero degli studenti e del personale) . Il budget
totale sarà di € 10412,50

Per i compensi si terrà conto degli eventuali distacchi .

Il personale che usufruisce dei distacchi deve comunque indicare un orario in cui è a disposizione
della scuola che può avere caratteristiche di flessibilità.

Il compenso per la collaiorazione prestata per la compilazione dell'orario e le eventuali variazioni
dipenderaano dalla complessità della sezione ( numero di classi, numero di docenti e numero di
docenti in comune) ed il budget totale previsto è di euro 3430,00
. La retribuzione di ciascuna unità di personale che ha contribuito alla formulazione dell'orario sarà

proporzionale al lavoro effettivamente prestato per tale attività
I referenti del sostegrro saranno retribuiti con una quota base che equivale al 507o del budget
complessivo ed una quota variabile che tenga conto del numero degli allievi diversamente abili di
ciascun plesso e degli allievi con certificazione di gravità ivi presenti
Venà retribuito i1 personale che collaborerà per le prove INVALSI che sono obbligatorie per legge ed
tutors dei docenti neoimmessi in ruolo così come previsto dalla legge 10712015
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Le attività descritte nei commi del presente articolo verranno retribuite in maniera forfetaria e
prevederamo dei compiti che specificherà il dirigente scolastico , i1 compenso previsto è descritto
nell'allegato E3

Art. 35 - Progetti e attività connesse a1 PTOF
Per ciascuno dei progetti ed attività connesse al PTOF è assegnato un limite massimo di ore , con
disposizione de1 Dirigente Scolastico, per un totale di € 5400,00

per attività funzionali all'insegnamento untotale di € 5190,00

per le attività d'insegnamento un totale di euro di € 210,00

Art. 36 Attività complementari di educazione fisica

Le attività venanno effettuate in orario extrascolastico da1le docenti di Educazione Motoria sulla
base di un opportuno progetto che preveda i1 tipo di attività, l'elenco degli studenti interessati e le
risorse richieste. In ogni caso non può essere superata complessivamente la somma di cui all'art.
2 e le ore settimanali da assegnare previste per legge . Nel caso in cui i finanziamenti effettivi
fossero inferiori a quelli previsti si awà un opportuno ridimensionarnento delle attività stesse.

Ar1. 37 Recupero sostegno approfondimento

Per le attività fondamentali del recupero, sostegno degli allievi in di{ficoltà ed approfondimento
disciplinare sono destinate risorse per un totale di € 12878,29

At1. 38 Ore asgiuntive a disposizione

Poiché non ci sono state disponibilità non sono previste somme per tale attività
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Art. 39 - Funzioni strumentali al PTOF
Il totale da contrattare è di € 6207,690

1) Il collegio docenti ha individuato otto funzioni strumentali, con delibera del che vanno
retribuite nel seguente modo considerata la complessità e la quantità dei compiti assegnati:

a) Le Funzioni strumentali relative a1l'orientamento avranno i 615 del cornpenso previsto per le
funzioni relative ai seruizi per gli studenti

Art. 40 Prestazioni aggiuntive del personale A.T.A.

In relazione a quanto previsto dal Piano annuale per il personale ATA 2018/2019 riguardo alle
attività aggiuntive è stabilita una somma totale di € 16.376,9i

escluse le spese per aggiornamento professionale che sararuro finanziate a parte , f indennità variabile
di direzione del Direttore S.G.A. ,tenuto in debito conto le proposte presenti nel Piano Annuale delle
attività per i1 personale ATA 2018-2019 vengono stabiliti i compensi secondo I'allegato E2

ART.4I -DSGA
A1 DSGA spetta, in base alla sequenza contratfirale del 24107 12008 ed ai parametri della scuola
un totale di € 4410 come parte variabile dell'indennita di direzione

ART. 42 - Variazioni delle situazioni.

1. Nel caso in cui peruenissero nella disponibilità dell'Istituto ulteriori finanziarnenti di cui non si
ha notizia al momento della stipula del presente accordo, questi saranno ùllizzati per
finanziare le attività ritenute strategiche per la realizzazione del P.T.O.F Dalle somme del
comma precedente vanno esclusi eventuali variazioni nell'assegnazione della dotazione
relativa agli ex incarichi specifici A.T.A. o delle funzioni strumentali.

2. Nel caso in cui non vengano assegnati determinati incarichi o non vengano realizzali in tutto o
in parte dei progetti , o comunque si realizzino delle economie ,le risorse riservate ad essi
confluiranno nelle attività ritenute strategiche per la realizzazione del P.T.O.F

ART. 43 Modalità di assegnazione e rendicontazione

1. L'assegnazione di incarichi e attività aggiuntive, di cui al presente accordo dowà
effethrata mediante comunicazione scritta nominativa agli interessati indicando il monte
assegnato o la somma assegnata per ciascun progetto/attività.
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2.

3.

La dotazione ftranziaria dei progetti ed attività connesse all'ampliamento dell'offerta
formativa sarà divisa di norma in proporzione alle richieste fatte , considerata l'importanza
strategica degli stessi
Gli incarichi relativi al supporlo organizzatro saranno retribuiti in funzione dell'attività svolta
e del prevedibile carico di lavoro, tenuto conto de1la retribuzione assegnata nello scorso anno
scolastico e delle osservazioni relative all'anno in corso secondo le tabella allegata (Allegato
E3). Ad una stessa tipologia d'incarico che prevedibilmente avrà il medesimo carico di lavoro
corrisponderà un eguale retribuzione.
Le attività aggiuntive e attività che comportano una intensificazione della prestazione saranno
affidate dal dirigente scolastico su proposta del Direttore S.G.A. al personale ATA come da
allegato E1
Gli incarichi specifici previsti dall' art 47 del CCNL in vigore non possono essere assegnati5.

al personale che beneficia dell' art 7 CCNL 7.L22005
6. Le attività da retribuire, relativamente ai docenti, devono essere aggiuntive rispetto all'orario

di servizio e vanno svolte , di norma, durante l'orario di servizio dell'istituzione scolastica.
Un apposito registro, dedicato a tale rendicontazione deve essere compilato al termine delle
attività svolte , nello stesso giomo di svolgimento.

7. Verranno retribuite nella misura oraria prefissata solo le attività indicate esplicitamente
nell'affidamento ad personam , pertanto il personale non potrà pretendere nossuna
retribuzione per attività extra che ha svolto a qualunque titolo.

8. Per attività difficilmente quantificabiii, veranno corrisposti eventualmente compensi forfetari.
9. Gli importi determinati in via forfetaria per alcune attività sia per il personale docente che per

il personale A.T.A. sono stati definiti tenendo presente l'impegno orario occorrente per
svolgere tali attività arche sulla base delle esperienze pregresse.

Art. 44 Compensi del personale destinatario di incarichi specifici

Non esiste una misura fissa per compensare gli incarichi specifici del personale ATA, pertanto il
budget così calcolato è suddiviso tra i dipendenti assegnatari degli incarichi specifici, secondo le
previsioni della contrattazione d'istituto ngll'ambito del pia.no delle attività e tenuto conto delle
disposizioni legislative attualmente in vigore
Sono stati individuati incarichi specifici per i collaboratori scolastici, per gli assistenti

4.
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amministrativi e per gli assistenti tecnici .

I compensi, per gli assistenti amministrativi , venanno assegnati tenendo conto degli oneri e della
complessità dei compiti affidati per un totale di eurdp''? Per l'incapico. rglativo agli assistenti tecnici
sono previsti €4o) e per i collaboratori scolastici sono previsti € 

/?fllàettaglio delle retribuzione è

nell'allegato E2

ART. 45 Controversie interpretative.

Per risolvere eventuali controversie interpretative delle norme contenute nel presente contratto,
le parti che lo hanno sottoscritto, si incontrano per definire consensualmente il significato della
clausola contestata.

ART. 46 - Efficacia contratto.

Le parti stabiliscono che una volta acquisita la certificazione di compatibilità finanziaria da
parte dei Revisori dei Conti, il contratto si intende sottoscritto in via definitiva, senza che esse si
riuniscano. Il Dirigente Scolastico è tenuto solo a darne comunicazione.
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Art- 47 - Conciliazione

ln caso di controversia su una delle materie di cui all'art. 22 del CCNL in vigore ciascuno dei
soggetti sindacali intervenuto in sede d'esame, può chiedere la procedura di conciliazione prevista

dall'art. 3 del CCNL in vigore

Art. 48 Durata delf intesa

Le intese raggiunte hanno validità con decorrenza dal giomo della sottoscrizione e fino ad eventuale

nuovo accordo, salvo nuove disposizioni di legge o contrattuali ir contrasto con le stesse.

Per la richiesta motivata di una delle Parti, le intese possono essere sottoposte ad integrazioni e/o

modifiche.
Rispetto a quarto non espressamente indicato nel presente conffatto , Ia normativa di riferimento
primario in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali nazionali.

Le RSU

Prof.ssa Graziani Cyrthia

Prof. Affinito Mario
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Allegato El
FONDOA.T.A.

Relativamente alla compensazione delle prestazioni aggiuntive e delf intensificazione di prestazioni
iavorative relative all'attuazione del PTOF, nonché le prestazioni aggiuntive per migliorare i servizi
generali ed amministrativi, e al fine di adeguare coerentemente il servizio ai bisogni della scuola e

dell'utenza intema ed esterna alf istituzione. Tenuto conto :

a) dell'organico previsto per 1'a.s.2018119 e delle assegnazione effettuate inorganico di fatto;
b) dell'orario di aperhra della scuola, antimeridiano e pomeridiano
c) dei progetti previsti dal POF
Analizzati i bisogni e tenuto conto del POF, si propongono le seguenti attività aggiuntive, a1 fine di
ottenere un servizio amministrativo e dei servizi generali capace di soddisfare le necessità della
Scuola. Qualora la quantità di ore aggiuntive svolte dal personale eccedesse i1 monte ore definito e
non si potesse compensare con il pagamento in quanto finaruiamenti insufficienti, il personale potrà
godere a domanda del riposo compensativo.
L'accesso al fondo è vincolato allo svolgimento delle attività previste ed è oggetto di monitoraggio.
Il Personale può fare richiesta di fruire di riposi compensativi in alternativa al pagamento delle ore
aggiuntive, durante la sospensione delle attività didattiche.

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI N. 7 UNITA, IN ORGANICO DI DIRJTTO (di cui tTe
persone in part/time: n, I unità non di ruolo con 30 ore sett., n. I unità di ruolo con 18 ore sett, e
n, 1 unita di ruolo ma in assegnazione prolvisoria con 24 ore sett,)

d
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ATTIVITA' DI INTENSIFICAZIONE Personale previsto Importi in euro
Supporto Progetti PTOF (adempimenti amministrativi
connessi allo svolgimento delle attività di progetto e
referente organizzativo per i docenti impegnati nelia
realizzazione del progetto stesso)

8

2.300,00

ATTIVITA' AGGIUNTIVE
Ore svolte oltre I'orario di servizio per attività ed
esigenze non prevedibiii e non programmabili
(sostituzione colleghi assenti, riunioni non
programmabili-gestione pratiche amministrative urgenti
non programmate tipo rinnovo delle graduatorie) e
flessibilità di orario di entrata o di uscita secondo le
necessità connesse alla finalità degli obiettivi
dell'Istituzione scolastica e secondo le esigenze del PTOF
con orario altemo tra il personale (solo se effettivamente

ASSISTENTI TECNICI N. 6 UNITA' IN ORGANICO DI DIRITTO + 1/2 IN ORGANICO DI
FATTO

ATTIVITA' DI INTENSIFICAZIONE Personale
previsto

Importi

MANUTENZIONE rete informatica in tutte le sedi
dell'istituto assistenza tecnica uffici di segreteria hardware e
software

1 500

Lavori di piccola manutenzione non legata al profilo (se
effettivamente svolti)

7 1 100

GESTIONE DL 196 PRIVACY I 200
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COORDINAMENTO installazione e funzionamento
marcatempo nelle sedi dell'istituto 1

SMISTAMENTO circolari e comunrcazronr 4 400

Posta tra i vari plessi scolastici 2 400

Distribuzione giornali 1 100

Servizio fra più plessi 2 400

Suppofio PTOF 2 600

ATTIVITA'ACGIUNTIVE Personale
previsto

§q
AI
Jt)u)

Ore svolte oltre l'orario di servizio per auività ed esigenze
non prevedibili e non programmabili - sostituzione colleghi
assenti, riunioni non progmmmabili, attività- e orario di
entrata o di uscita secondo le necessità connesse alla finalità
degli obiettivi dell'Istituzione scolastica e secondo le esigenze
e supDofto al PTOF (solo se effettivamente prestate)

400

unità
ATTIVITA' DI INTENSIFICAZIONE Personale

previsto
SERVIZI estemi posta banca 3 200
Sorveglianza, fotocopie, collab con segreteria (in proporzione
alle assenze)

15 2300

Distribuzione giomali -) 450
Centralino sede 3 200
Centralino plessi 14 1400

COLLABORATORI SCOLASTICI N. 15 UNITA' IN ORGANICO DI DIRITTO (in organico
abbiamo n, 2 unità in part-time n. I per 24 ore sett. e n, 1 per L2 ore sett. che consideriamo una

Le attività sopra descritte saranno assegnate a coloro che dichiareranno la propria disponibilità.
Per la sostituzione dei colleghi assenti l'assegnazione sarà proporzionale alle sostituzioni
effettivamente eseguite c-ome descritto nel prospetto.
A1 termine dell'anno scolastico il personale dovrà redigere una dichiarazione nella quale attesta le
attività svolte.
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ATTIVITA'AGGIUNTIVE Personale
previsto

Ore svolte oltre l'orario di servizio per aitività ed esigenze
non prevedibili e non programmabili
(sostituzione colleghi assenti come previsto dalla Legge
10712015, riunioni non programmabili) (solo se effettivamente
svolte)
Disponibilità spostamento e tumazione tra un plesso e I'altro
ed il serale (proporzionale alla effettiva prestazione)

i5
3031,91
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ALLEGATO E2

Incarichi Specifici
4.S.201712018
4.S.2018/2019

L'articolo 47 co.1 left. b del CCNL/2007 prevede la possibilità da parte dei D.S. di assegnare incarichi
specifici al personale ATA per lo svolgimento di compiti individuati dal piano delle attività proposto
dal DSGA, e ricompensarli con le risorse previste in applicazione dell'art. 50 CCNL/2007
Sulla base di tali considerazioni è predisposto rln piano di assegnazione degli incarichi che tiene
conto de1 finanziamento vincolato. Si precisa che nel caso il budget assegnato sia inferiore (per
marcata effettiva assegnazione di fondi o per risorse non pervenute) si rendera necessario operare un
abbattimento generale percentuale omogeneo per tutto il personale da operarsi a consuntivo.
Gli incarichi saranno conferiti con pror,vedimento scritto e saranno oggetto di monitoraggio per la
valutazione del raggiungimento degli obiettivi prefissati.
Considerando che n. 3 Ass. Amm.vi Camarri Giulia e Corsini Cinzia beneficiarie dell'art.7 e n. 1

Ass. Amm.ve Li Vigni Giordana in part-time beneficiaria dell'art. 7; n. 3 Ass. Tecnici Galatolo Carlo
e Solari Dino e Danesi Vincenzo beneficiari dell'art. 7 e n. 6 Coll. Scolastici: Ballerini Claudio,
Generosi Cinzia, Generosi Concetta, Orsini Barbara beneficiari dell'art. 7 già retribuiti dalla
Direzione Prov.le dei Servizi Vari mentre gli altri hanno effettuato il corso che è stato riconosciuto ma
non percepiscono ancora il compenso: Aleandri Armida, Clementoni Angela, Clementoni Francesca,
Milani Fiorella, Novembri Grazia e Vichi Fabio, si propongono le seguenti tipologie degli incarichi
che si ritiene di assegnare per l'anno scolastico 201812019:
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attività previste per gli assistenti amministrativi

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA'
NELL'INCARICO

N.
INCARICHI

Viaggi e visite istruzione 1 250

Sostituzione Dsga 2 s00

Graduatorie d'istituto e contratti 2 300

attività previste per gli assistenti tecnici

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA'
NELL'INCARICO

Gestione presenze ATA

attività previste per i collaboratori scolastici

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA'
NELL'INCARICO

Assistenza alunni H

Primo soccorso, emergenza, antincendio

N.
INCARICHI



ALLEGATO E3

FUNZIONE N UMERO
ORE
UNITARIE IMPORTO

COLLABORATORE
VICARIO 1.00 60,00 '1050,00

FIDUCIARI ITN 2,00 45,00 1575.00
FIDUCIARI ALBINIA 3,00 40.00 2100,00
FIDUCIARIO IPC 3,00 50,00 2625.00
FIDUCIARI LICEO 3,00 50,00 2625,0
FIDUCIARIO SERALE 1.00 10,00 175.00
COORDINATORI CLASSI
ARTICOLATE 2.00 17 ,00 595,0
COORDINATORI CLASSI
TERMINALI 6,00 21 ,00

2205,0

COORDINATORI 37,00 14.00 9065,0
FIDUCIARIO LICEO
(DISTACCO) 1,00 15,00 262,50

COORDINATORI CLASSI
ARTICOLATE TERMINALI 2,00 25.00

875,0

ELEZIONI
1,00 10,00 175,00

REFERENTE SOSTEGNO
ALLIEVI 4,O0 20,00 1400,00
REFERENTE SICUREZZA 4,00 10,00 700.00
ATTIVITÀ INVALSI 15.00 6,00 1575,00
TUTORS

2 12,00
420,0

COMMISSIONE ORARIO 3430,00

TOTALE
30852,0

PROGETTI NON
INSEGNAMENTO 5190.0
PROGETTI
INSEGNAMENTO 210
TOTALE PROGETTI 5400

TOTALE RECUPERO
SOSTEGNO 12878.23
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CALCOLO RISORSE
PROGETTI

ore tns ore non rns lmporto tns non tns
proqetto orientamento 0 228.57 4000 0 4000
certificazioni linquistiche 0 50 875 0 875
peppino impastato :la libertà
d'informazione 6 18 525 210 315

TOTALE 5400 ?10 5190

22

I--+.
§


